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Denunciata l'inconsistenza della tesi socialdemocratica « 
X F) 

PSDI ISOLATO. PROSEGUONO 
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LE TRATTATIVE IN SICILIA 
•?? " « t ,"> 

Si definisce la piattaforma programmatica - All'ARS varate le modifiche del regolamento interno 
Per la prima volta nella storia dell'autonomia siciliana il PCI avrà due presidenze di Commissione 

• i 

La manifestazione oggi alle 11 alla Fiera campionaria 

Si inaugurano a Cagliari 
le «Giornate sovietiche» 

Si protrarranno per 8 giorni nel capoluogo, a Sassari, Nuoro, Iglesias, Tempio e 
Ozieri • L'iniziativa promossa dalia Regione e dalle associazioni Italia-Urss e Urss-llalia 

Nel corso del Consiglio comunale 

Forti critiche 
alF atteggiamento 

contradditorio 
della DC a Bari 

Il dibattito riprenderà lunedì • Il PCI: «Occor­
re compiere subito tutti gli sforzi necessari» 

Prime realizzazioni della Giunta comunista 
v i ** i 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 1 

Operatori economici, stu­
diosi, intellettuali, lavoratori 
e cittadini parteciperanno do­
mani, alle ore 11, nel salone 
dei congressi della Fiera Cam­
pionaria, alla inaugurazione 
ufficiale delle « Giornate della 
cultura sovietica », che si sno­
deranno per otto giorni con­
secutivi a Cagliari. Sassari, 
Nuoro, Iglesias, Tempio, 
Ozieri ed iniziativa della Re­
gione Autonoma Sarda, delle 
associazioni Italia-URSS e 
URSS-Italia. La giornata i-
naugurale avverrà alla pre­
senza del vice ministro della 
Sani tà dell'URSS, Avetis I-
gnatievich Burnasian, dell'am­
basciatore sovietico in Italia. 
del cosmonauta colonnello 
Vasill Grigorievlc Lazarev. 
del presidente della Regione 
on. Pietro Soddu. del sindaco 
di Cagliari, compagno Salva­
tore Ferrara, del presidente 
della " Provincia, compagno 
Alberto Palmas, dell'ufficio 

di presidenza del Consiglio 
regionale, di parlamentari iso­
lani e di rappresentanti del 
mondo accademico e sinda­
cale. 

La prima giornata compren­
de l 'inaugurazione della mo­
stra spaziale, della mostra 
tecnico-scientifica dell'URSS, 
della mostra d'arte lituana, e 
della mastra mercato. Alle 
ore 20 al Palazzetto dello 
Sport si esibirà la squadra 
femminile giovanile di ginna­
stica dell'Unione Sovietica. 
Alle ore 21 nel salone del 
Palazzo dei Congressi della 
Fiera Campionaria avrà luo­
go l'atteso concerto dell'or­
chestra dell'istituzione « Pier­
luigi da Palestrina » di Ca­
gliari diretta dal maestro 
sovietico V. Siniaskì, con la 
partecipazione del violinista 
A. Sevidov. Il programma 
comprende musiche di Ciai-
kovski. Prokofieff e Shosta-
kovic. Il prezzo del biglietto 
è di 500 lire. L'intero incasso 
(così come avverrà per tut te 
Ile al t re manifestazioni arti-

' stiche e sportive) sarà devo-
! luto ai terremotati del Friu-

il. 
La « Sett imana dell'amici­

zia » tra la Sardegna e l'Unio­
ne Sovietica, organizzata dal­
la Regione Autonoma, è stata 
accolta con grande favore 
dai lavoratori e dai democra­
tici dell'isola. La Federazione 
del PCI di Cagliari sotto­
linea in un appello l'impor­
tanza dell'avvenimento. 

L'appello della Federazione 
comunista di Cagliari così 
conclude: «Ai compagni so­
vietici — autori tà pubbliche, 
uomini politici, scienziati, stu­
diosi, artisti , atleti e campio­
ni dello sport — che saranno 
ospiti della nos t ra ci t tà e 
della Sardegna, vada il salu­
to caldo e fraterno dei lavo-
raatori e dei comunisti, nella 
certezza che la esperienza 
delle giornate sardo-sovietiche 
varrà a cementare i vincoli 
di amicizia e di solidarietà 
che legano il popolo italiano 
e quello sardo ai lavoratori e 
ai popoli dell 'URSS». 

Foggia - Vi parteciperà i l compagno Angelo Rossi 

Incontro con i cittadini 
sulle Giunte 

comunale e provinciale 
FOGGIA. 1 

Prosegue con una note­
vole partecipazione di cit­
tadini, lavoratori, giova­
ni e ragazze, il festival 
provinciale dell 'Unità che 
si svolge nella villa comu­
nale di Foggia. 

Il programma per doma­
ni prevede alle ore 18 un 
incontro del PCI con i 
cittadini sulle formazioni 
delle giunte comunali e 
provinciali. Parteciperà il 
compagno Angelo Rossi. 
segretario della Federazio­
ne. Alle ore 20 proiezio­
ne del film «La tierra 
prometida». Alle 20, sul 
palco centrale, sera ta mu­
sicale e ballo popolare al­
l'aperto con il complesso 
« New Condor ». 

Domenica 3 ottobre, al­
le ore 9 diffusione dell'U­
ni tà . Alle 10 incontro-di­
batt i to su a disoccupazione 
giovanile: problemi e pro­
spettive ». Interverranno 
parlamentari ed eletti del 
PCI, dirigenti sindacali e 
rappresentanti dei movi­
menti giovanili. Ore 18: 
manifestazione di solida­
rietà internazionalista per 
la libertà della Spagna. 
Parleranno la compagna 
Rosa Lopez del PCE e il 
compagno sen. Carlo Fer-
mariello. Qre 20: spetta­
colo musicale con Edoardo 
Bennato e con il gruppo 
Folk Dasilia di Pomigliano 
d'Arco. 

Dibattito 
in piazza sul 
risanamento 
di Palermo 

PALERMO. 1 
Tavola rotonda sul risa­

namento d i Palermo do­

mani sabato 2 ottobre, al 
festival provinciale della 
Unità, che si svolge a Piaz­
za Guglielmo a Monreale. 
Vi parteciperanno archi­
tet t i . operatori economici, 
abitanti dei quartieri, diri­
genti delle forze democra­
tiche e amministratori co­
munali. 

In serata è previsto un 
Incontro dibattito, presie­
duto dal compagno Achil­
le Occhetto segretario re­
gionale sui problemi inter­
nazionali. 

Questa sera una grande 
folla ha assistito nella sa­
la consiliare del Comune 
al dibatt i to sulla riforma 
della Regione, con la par­
tecipazione del compagno 
Lino Motta deputato regio­
nale, dell'on. Mario Fasino 
(de) e del vicepresidente 
della Regione il socialista 
Gioacchino Ventimiglia. 

A Cosenza 
tavola rotonda 

sull'occupazione 
giovanile 

COSENZA, 1 
La massiccia presenza 

del mondo giovanile conti­
nua a caratterizzare il 
Festival provinciale della 
Unità che da tre giorni 
si s ta svolgendo nella Vil­
la comunale di Cosenza 
Vecchia. Anche ieri sera 
infatti migliaia di persone, 
e nella stragrande maggio­
ranza giovani, hanno af­
follato il vecchio parco del 
centro storico assistendo 
agli spettacoli e parteci­
pando con entusiasmo alle 
iniziative politiche e cul­
turali che vi si sono svolte. 

E* vero che il program­
ma di ieri del festival era 

prevalentemente dedicato 
, alle nuove generazioni 
. (Living Theatre , manife­
stazione internazionalista 
con esponenti della Resi­
stenza palestinese, cilena 
e sudafricana; concerto 
della cantante chi tarr is ta 
spagnola Teresa Arias, 
ecc.) ma è al t re t tanto ve­
ro che mai in passato a 
Cosenza era s ta ta nota ta 
una cosi massiccia parte­
cipazione dei giovani, 
nemmeno in analoghe, 
specifiche manifestazioni 
organizzate dal nostro 
Par t i to a dagli altri par­
titi . 

La conferma di questa 
nuova e per certi aspetti 
inattesa presenza giovani­
le è venuta per al t ro pun­
tuale quest'oggi • durante 
la « Giornata della don­
na ». Anche oggi, infatti , 
i giovani, e in particolare 
le ragazze, sono s tat i pro­
tagonisti della terza gior­
na ta del festival apertasi 
con un vivace e molto se­
guito dibattito sull 'aborto 
e conclusasi con un con­
certo della can tan te folk 
Anna Casalino. 

La quarta giornata del 
festival, intanto, si apri­
rà domani mat t ina con 
una tavola rotonda sui 
problemi dell'occupazione 
giovanile (ore 10,30) nel 
pomeriggio, alle ore 18, il 
compagno on. Rosario Vii-
lari terrà una conferenza 
sul tema «Intellet tuali e 
democrazia nel Mezzo­
giorno ». 

In serata, dopo le con­
suete manifestazioni spor­
tive. proiezioni di films 
e manifestazioni minori, 
spettacolo conclusivo (ore 
21.30) con un concerto del 
cantautore Eugenio Pi-
nardi. 

flitoneir^ Contro il muro di gomma 

La polemica, svoltasi sul­
la terza pagina dell'Unio­
ne sarda, irò due intellet­
tuali cattolici isolani, 
Giammaria Selis e Giulia­
na Contini, a proposito 
del pluralismo è partico­
larmente significativa per­
ché si sviluppa in un mo­
mento di crisi e di ten­
sione all'interno della 
Chiesa. 

Non si tratta, ed è be­
ne sottolinearlo, solo del­
l'emergere ulteriore di po­
sizioni progressiste del dis­
senso cui si contrappon­
gono i ricatti scismatici 
di alcuni vescovi. La que­
stione più complessa na­
sce dal fatto che oggi ap­
pare evidente come anche 
nella Chiesa i processi sto­
rici siano lunghi e fatico­
si. Passato rentusiasmo at­
torno al Concilio, nella 
stessa buse popolare si 
sviluppano dubbi e per­
plessità: nasce un muro 
di gomma che diventa 
sempre più. rigido e che 
si alimenta nei filoni del 
pt* antiquato tradiziona­
lismo ecclesiale, tanto più 
anacronistico in Sardegna 

dove pure si sono affer­
mate numerose iniziative 
che vedono le comunità 
cattoliche attente ai temi 
della crescita complessiva 
della società isolana. . 

La tematica del plurali­
smo diventa, a questo pun­
to, l'elemento centrale del­
la polemica e dello scon­
tro. Non si tratta — oc­
corre ricordarlo — di un 
fatto totalmente nuovo. 
Ami, la discussione attor­
no al rapporto con gli al­
tri, con ciò che è diverso. 
è sempre stato vivo nella 
Chiesa. Ci pare utile rife­
rirci a un classico della 
« intolleranza »: il celebre 
«Saggio» del Lamennais, 
la cui tesi principale con- ' 
sisteva nel rifiuto totale 
della pratica della tolle­
ranza, nella affermazione 
che compito del buon cat­
tolico doveva essere quello 
di combattere e contrasta­
re ogni diversità. 

Ma Topera del Lamen­
nais è del 1819: stupisce 
vedere molte di quelle i-
dee riprese e riproposte 
oggt Certo, è mutato l'at­
teggiamento di fondo: dal­

la posizione di attacco si 
è passati alla difesa. Ciò 
anche in conseguenza del­
l'instaurarsi nella nostra 
isola di un rapporto nuovo 
tra le forze autonomisti­
che di varia matrice. 

Tuttavia l'errore degli in­
tegralisti è il medesimo. 
L'errore di chi crede nel­
la sua autosufficienza, di 
chi crede di poter vivere 
e di poter sviluppare le 
proprie concezioni solo nel­
l'isolamento e nella chiu­
sura. di chi crede che la 
diversità sia incomunicabi­
lità. 

ET un grave passo indie­
tro rispetto alle idee e al­

le proposte del Vaticano II. 
Noi non possiamo rimanere 
indifferenti a questo feno­
meno che prende - piede 
anche in Sardegna: ci as­
sumiamo fin d'ora Vimpe-
gno di promuovere, in o-
gni sede, il dibattito, l'in­
contro, la collaborazione. 
Perché una società nuova 
non può essere solo di cat­
tolici o solo di marxisti, 
ma di uomini che, nella o-

• perosità, nell'onestà, nel-
raltruismo. combattono e 
vivono assieme. -

Dall\ nostra redazione 
':^^'• - PALERMO. 1 

Malgrado la sortita dei so-
cialdmocratici. proseguono le ì 
trattative alla Regione sicilia­
na per il programma del go­
verno Bonfiglio. 

Il Comitato ristretto nomi­
nalo dalle delegazioni dei par­
titi — unico assente il PSDI 
— ha continuato, infatti, le 
sue riunioni per definire nel 
dettaglio la piattaforma pro­
grammatica su cui dovrebbe 
avvenire l'intesa volta a de­
terminare un'area di consen­
so sul programma più ampio 
della coalizione di governo. La 
Commissione ristretta ha ul­
timato l'esame sui vari punti 
del programma. 

La presa di posizione che, 
come si ricorderà, ha provoca­
to ieri l'altro lo slittamento 
delle dichiarazioni di Bonfi­
glio a venerdì prossimo 8 ot­
tobre. alle 11. ha fatto solle­
vare un vero e proprio coro 
di critiche da parte degli al­
tri partiti democratici alla 
ARS. Tutti gli intervenuti al 
breve dibattito svoltosi a Sa­
la d'Ercole l'altro ieri hanno 
infatti invitato il presidente 
Bonriglio a proseguire le pro­
ficue trattative già intrapre­
se e a mantenere un atteggia­
mento fermo nei confronti del 
PSDI per non cedere a quello 

che viene giudicato un gesto 
dettato dalla vecchia logica 
dei ricatti di potere. 

Inoltre tutti gli intervenuti 
hanno insistito nel denuncia­
re la contraddittorietà e l'in­
consistenza della tesi espres­
sa dai socialdemocratici che. 
proprio nel momento in cui 
la Regione si appresta a ri­
lanciare la programmazione. 
pretendono di considerare 
«svuotato» l'assessorato allo 
sviluppo economico e di non 
poter accettare, come hanno 
scritto in una loro nota. « pro­
poste che alterano le attribu­
zioni degli assessorati e che 
mirano a creare una struttu­
ra contraria a quella costitu­
zionale». 

A quanto sembra, questo 
passo del documento social­
democratico vuole riecheggia­
re le pretestuose obiezioni mos­
se dalla destra alla 'proposta 
comunista • dell'istituzione di 
un Comitato per la program­
mazione rappresentativo di 
tutte le forze dell'ARS. sinda­
cali e del mondo della cultu­
ra che serva a controllare e 
verificare permanentemente la 
applicazione e la realizzazione 
dei contenuti programmatici 
concordati. 

Il rilievo costituzionale è pa­
lesemente campato in aria. 
Esso nasconde, in realtà, una 
concezione della democrazia 
pesantemente limitata, e pro­
prio nel momento in cui al­
tre Regioni hanno istituito a-
naloghi organismi democrati­
ci, frutto di larghe intese, al­
lo scopo di sollecitare il mas­
simo di partecipazione. 

Nessuno degli altri partiti 
— come fa osservare questa 
mattina un autorevole fondo 
del Giornale di Sicilia — «sem­
bra voglia agganciarsi ai so­
cialdemocratici» i quali «non 
si vede come possano m a l 
tollerare un comitato per la 
programmazione che collega 
il governo alle forze vive del­
l'isola». Lunedì, comunque, s i 
avrà un chiarimento: quel 
giorno è convocata nuovamen­
te una riunione plenaria delle 
sei delegazioni. 

Intanto, questa mattina la 
ARS ha proceduto a varare 
le modifiche del regolamento 
interno, approvando con la 
sola opposizione dei sci de­
putati missini presenti in au­
la, il documento varato dal­
l'apposita commissione e illu­
strato a Sala d'Ercole dal pre­
sidente De Pasquale. 

Il presidente dell'ARS ha 
sottolineato nel suo interven­
to che tali norme (la defini­
zione delle nuove materie di 
competenza delle commissioni 
legislative, l'aumento del loro 
numero da cinque a sette) ri­
spondono alle necessità poste 
dalle leggi varate recentemen­
te dall'ARS che attribuisco­
no loro più impegnative fun­
zioni di controllo. 

La posizione favorevole al­
le modifiche del nostro grup­
po è stata illustrata dal com­
pagno on. Michelangelo Rus­
so. il quale ha sottolineato il 
valore di prospettiva delle mi­
sure in discussione. 

In seguito l'assemblea ha 
proceduto all'elezione dei com­
ponenti delle nuove commis­
sioni. 13 per ciascuna. Vener­
dì prossimo i nuovi organismi 
si riuniranno per eleggere gli 
uffici di presidenza, secondo 
questa ripartizione: quattro 
presidenze alla DC: 2 al PCI. 
per la prima volta nella storia 
dell'autonomia siciliana. 1 al 
PSI. 

Dalla nostra redazione 
BARI. 1 

Una seduta durata più di 
tre ore e conclusa in tarda se­
rata non ha consentito ieri 
al Ccnsiglio comunale di Ba­
ri di eleggere il sindaco e 
dar vita alla nuova Ammi­
nistrazione comunale. Le por­
te dell'aula consiliare si ria­
priranno lunedi alle 19 per 
consentire ai molti consiglie­
ri ancora iscritti a parlare di 
specificare ulteriormente la 
posizione dei rispettivi parti­
ti. In verità il dibattito, nel 
corso del quale sono interve­
nuti i maggiori esponenti dei 
sei partiti dell'arco costitu­
zionale. non ha chiarito qua­
le possibile intesa fra i par­
titi possa esprimere un'Am­
ministrazione in grado di 
porre mano ai gravi problemi 
della città. 

Non uno dei rappresentan­
ti dei partit i in verità ha di­
sconosciuto il danno che vie­
ne alla città da una vacanza 
di potere che dura ormai da 
oltre tre mesi. La DC tutta­
via per bocca del suo capo­
gruppo Bluetti ha tentato di 
attr ibuire la responsabilità di 
questi ritardi alle eccessive 
pretese degli altri parti t i nei 
componenti della DC « quan­
do ancora all 'Interno del par­
tito i tempi ncn sono ancora 
maturi » alludendo al nodo 
della partecipazione dei co­
munisti ad una maggioranza 
di governo. Ma quella demo­
cristiana è apparsa posizione 
sostanzialmente isolata. Ro­
mano per il PSI. Giua per il 
PRI. Lacarra per il PSDI e 
Di Cagno per il PLI hanno 
invece creduto di rinveni­
re nell 'atteggiamento con­
traddittorio della DC ancora 

La nuova Amministrazione 
di Grassano fa i con ti 

con i guasti del passato 
Gestione diretta del Comune per i servizi di refezione scolastica - Si appronta un 
piano quadro per lo sviluppo urbanistico • La questione dei finanziamenti regionali 

giungere fra i sei parti t i del­
l'arco costituzionale quella 
larga intesa che pure la DC 
afferma di voler raggiungere. 

« La DC — per parola del 
suo capogruppo Binetti — si 
sente delegata al potere » e 
questa deve essere ben sta­
ta la convinzione che ha ispi­
rato l 'atteggiamento del par­
tito, se è vero che lo stesso 
part i to nel corso delle trat­
tative ha fatto muro contro 
qualsiasi ipotesi che ponesse 
in discussione la passata ege­
monia indiscussa dello scu­
do crociato. E molte volte la | 
disponibilità della DC alla 
ricerca di un accordo con gii ' 
altri partiti democratici è no | 
parsa sovente messa in di- I 
scussione del suo atteggia- | 
mento, ora contraddittorio, t 
ora elusivo. 

Il dubbio che la DC abbia i 
anteposto, perseguendo un 
metodo abusato nel passato, I 
gli interessi di parte a quelli 
generali — e vero è che oggi | 
più che mai gli interessi gè- : 
nerali passano attraverso un 
confronto con la grande forza | 
rappresentata dai comunisti 
— è divenuto certezza. -

Il PCI dal canto suo — at­
traverso l 'intervento del suo 
segretario provinciale Vessia 
— ha affermato che se la 
causa del ritardi nelle t rat ta­
tive fra i part i t i può ben es­
sere imputata ai vivacissimi 
contrast interni della DC. è 
proprio la DC che deve sce- I 
gliere « compiendo tut t i gli 
sforzi necessari — e nel più 
breve tempo possibile, o as- J 
sumersi la responsabilità di | 
un deterioramento ulteriore | 
della situazione che cela il 
pericolo di una gestione com­
missariale. E* la città che pa­
ga il prezzo più gravoso dalie 
velleità pregiudiziali avanza-

modellato su inammissibili I te dalla DC ed alla lunga la 
preclusioni sconfitte di nuo­
vi equilibri politici, la vera 
ragione delle difficoltà a rag-

DC non potrà uscire indenne 
da una politica tanto rischio­

sa. 

Dai segretari dei partiti dell'intesa 

Riconfermata la validità 
del quadro politico 

al Comune di Palermo 
PALERMO. 1 

Il Consiglio comunale di Palermo è convocato per il 
4 e 5 ottobre per discutere e varare le delibere sul risa­
namento. Questa mattina, nel corso di una riunione dei 
segretari provinciali dei 4 partiti che compongono la coa­
lizione (DC, PSI. PRI. PSDI) e del PCI. che ha concor­
dato con essi una intesa sul programma, è stato appro­
vato un documento che riconferma «la validità del qua­
dro politico a suo tempo realizzato », segnando così una 
battuta d'arresto del clima di accuse e controaccuse che 
da qualche tempo è stato determinato al Comune, specie^ 
per responsabilità dei repubblicani. Il rappresentante di 
questo partito, Gunnella, ha firmato il documento conclu­
sivo. benché in precedenza avesse preannunciato la volontà 
del suo partito di non partecipare più alle riunioni di 
giunta fino alla risoluzione della crisi alla Provincia. 

Nel corso della ' riunione del Consiglio comunale del 
4 e 5 ottobre, secondo il documento, verranno in discus­
sione le dclibere già esaminate dalle competenti commis­
sioni consiliari relative al risanamento e le ratifiche dei 
provvedimenti già adottati dalla Giunta comunale, e le 
ulteriori modifiche al regolamento interno del Consiglio ». 

Il segretario della federazione provinciale del PCI, 
compagno Nino Mannino, ha dichiarato che il PCI « non 
ha alcuna intenzione di difendere acriticamente la Giunta 
Scorna solo perché essa ha concordato il programma con 
il nostro partito. Il quadro politico che ne è venuto fuori 
è senza dubbio il più avanzato ma esso deve riempirsi 
di contenuti. In caso contrario — ha proseguito Man-
nino — saremo noi i primi a prendere le distanze. Da 
vranno cioè essere verificate realizzazioni concrete, altri­
menti non resta altro che tornare alla nostra opposizione, 
per quanto costruttiva e responsabile ». 

Si riunisce in seconda convocazione il Consiglio 

ALLA PROVINCIA DI MATERA OGGI 
SI ELEGGE LA GIUNTA DI SINISTRA 

La DC ha tentato con manovre e ricatti di impedire la soluzione della crisi iniziata 5 mesi fa - Documento unitario 
Pci-PsiPsdi - Criticata la decisione di abbandonare l'aula attuata nel corso della precedente seduta dal gruppo de 

Dal nostro corrispondente MATERA, 1 
Domani H Consiglio provinciale di Materia, riunito in seconda convocazione, eleggerà il presidente dell'Amministrazione pro­

vinciale e la nuova giunta composta dai rappresentanti del PCI, del PSI e del PSDI. A questa soluzione si è giunti dopo quasi 
cinque mesi di crisi apertasi con le dimissioni dell'ex presidente della Provincia, il de D'Amelio candidato al Senato nelle 
passate elezioni politiche. Ma già precedentemente la giunta DC-PSI. eletta sulla base di una intesa programmatica raggiunta 
tra tutti i partiti democratici, compreso il PCI ed il PSDI. si era dimostrata inadeguata e inadempiente rispetto agli stessi 
impegni programmatici. In particolare, la DC porta la responsabilità di gravi carenze amministrative che hanno impedito nei 

fatti alla Provincia di ns-
r solvere una indispensabile 
{ funzione politica proprio in 

Per un seminario nazionale di studi 

Incontro tra Comunità j 
cristiane a Potenza ! 

POTENZA, 1 S 
Domani sabato e dopodomani, domenica a Potenza si ter- : 

rà un seminario nazionale di studio delle comunità cristiane di ! 
base italiane sul tema: «Comunità di base e regime concorda- , 
tarto in una società in trasformazione ». 

Il programma prevede per domani, sabato l'introduzione con 
relazioni sintetiche delle varie documentazioni regionali; alle 
ore 15 commissione di lavoro sui temi: 1) concordato e assi­
stenza: 2) concordato e scuola: 3) concordato e privilegi delle 
strutture ecclesiastiche. j 

Domenica, alle ore 9. assemblea generale sulle conclusioni . 
delle commissioni di lavoro e dibatti to. Ore 17.30 tavola roton- | 
da sul tema: « Rapporti tra Chiesa e Stato dopo il 20 giugno ». j 
Interverranno Carlo Cardia per il PCI. Giarrizzo per il PSI, ' 
Milani per Democrazia Proletaria e Spadaecia per il Par t i to j 
radicale. 

un momento di particolare 
aggravamento delle condizio­
ni di vita dei lavoratori e di 
allargamento della disoccupa­
zione. 

Di fronte a questa situazio­
ne il PCI aveva chiesto In 
costituzione di u n a giunta di 

! larga intesa democratica, la 
1 unica in grado di reggere al-
; l 'urto della drammatica crisi 
| economica e sociale della pro-
: vincia di Matera. PSI e PSDI 
! avevano concordato piena-
I mente con la richiesta co-
i munista. La DC, invece, ha 

opposto ancora una volta uno 
sprezzante rifiuto al l 'entrata 
del PCI, appellandosi all'or­
mai logora distinzione dei 
ruoli tra maggioranza e oppo­
sizione. In tal modo, oltre 
a bloccare con manovre e ri­
catti la positiva soluzione 
della crisi, la DC si autoesclu-
deva d-illa partecipazione ad 
una giunta di ampia colla-

Bloccare nella zona di Tito 
gli insediamenti speculativi 

Spopolamento delle zone interne, creazione di ghetti operai, man­
canza di servizi sociali le conseguenze di uno sviluppo distorto 

! 

Giornata 
dell'informazione 

ieri a Bari 
• A R I , 1 . 

E* InWil» questa mattina alla 
era 10,30, nei saloni del castello 
tvevo la « Giornata dell'Informa­
zione », promossa dall'Associazio­
ne interregionale della stampa di 
Poflia o Basilicata, d'intesa con 
la Regione Puglia. 

Nostro servìzio 
TITO, 1 

Si è riunito il comitato di 
zona del PCI con il grupoo 
comunista alla Comunità mon­
tana del « Melandro ». La re­
lazione introduttiva del re­
sponsabile del comitato di zo 
na, compagno Michele T:icc\ 
e l 'ampio dibatti to sulla situa­
zione economica della z o m — 
sulla base della iniziativa r e 

bero insegnare qualcosa — è 
sul terreno democratico, con 
lo svuotamento dei paesi del­
la zona destinati così a mori­
re o ad assumere sempre più 
ii carat tere di « ospizi » per 
vecchi e bambini e, ancora, il 
danno maggiore viene dai 
problemi legati all'insedia­
mento umano, quali i servizi 
sociali, le scuole, gli asili che 
la zona industriale che gravi­
ta intorno alla Chimica Me 

litica delle dieci giornate ?ul r idonale , alla Metaltenco e 
la riconversione ind:nt. r.3 e 
lanciate dalla direzione c^l 
part i to — hanno eviden*. i?o 
ritardi e squilibri dovi t i ad 
una industrializzazione im­
provvisata e distorta. 

In particolare il comitato di 
zona del PCI ha esaminalo 
la grave situazione che si sta 
verificando nella zona indu­
striale di Tito a seguito dei'.» 
costruzione di grandi inserita-
ment i speculativi. 

TI danno maggiore, nella 
creazione di un polo tid inse­
diamento operaio — i ghetti 
operai congestionati dbvreb-

alìe picrole aziende, non può 
offrire. 

Ls politica che il PCI ha 
condotto è sempre passata 
per la rivjtalizzazione dei Co­
muni. delle zone interne, per­
chè quelle popolazioni acquisi­
scano sempre maggiore di­
gnità sociale e divengano pro­
tagoniste dello sviluppo econo­
mico della regione. 

Per il comitato di zona del 
PCI . il pr imo obiettivo è 
dunque quello di bloccare gli 
insediamenti speculativi della 
zona industriale di Tito. La 
stessa DC in passato ave­

va preso l'impegno per adot­
tare un nuovo piano urba­
nistico. ma continua di fatto 
a concedere licenze c*« fabbri­
cazione. 

I) comitato di zona del 
PCI ha dato mandat i ai con­
siglieri del gruppo comunista 
alla Comunità montana per 
sollecitare il dibatt i to e la pre­
sa di posizione della stessa 
Comunità montana , il cui con­
siglio è convocato per il 16 
c.m. Sarà quella la sede Ido­
nea perchè i Comuni della zo­
na conducano la propria bat­
taglia non solo per la soprav­
vivenza, ma per un diverso 
sviluppo economico che non 
può non passare per gli stes­
si Comuni in temi . Inoltre è 
necessario convocare al più 
presto il Consiglio comunale 
di Tito perchè si blocchino 
le licenze cV fabbricazione che 
per competenza par tono da 
quel Comune, a t t raverso un 
nuovo piano urbanistico del­
la zona industriale. 

borozione democratica. 
Durante l'ultima riunione 

del Consiglio provinciale, il 
gruppo consiliare de ha mes­
so in a t to un grave compor­
tamento subito condannato 
da PCI. PSI e PSDI. I consi­
glieri de hanno infatti ab­
bandonato l'aula al termine 
del dibatt i to politico, aperto­
si dopo la lettura di un do­
cumento comune PCI-PSI­
PSDI, con il quale 1 t re par­
titi si impegnano a dar vita 
ad una giunta di sinistra, im­
pedendo in tal modo per man­
canza del numero legale la 
elezione del presidente e del­
la giunta. 

Il fat to è s ta to giudicato 
di estrema gravità dall'opinio­
ne pubblica e dai t r e parti t i . 
specie se si considera la lun­
ga crisi che travaglia l'Am­
ministrazione provinciale di 
Matera. 

Nel dibatti to tenutosi in 
Consiglio, al tre che sulla stes­
sa s tampa locale, l'atteggia­
mento provocatorio, mistifi­
catore e di chiusura ad un 
effettivo rinnovamento demo­
cratico della DC, h a portato 
questo part i to ad un com­
pleto isolamento politico. La 
DC infatti, anziché prendere 
a t to della nuova situazione 
che con il suo at teggiamento 
di chiusura ha determinato. 
non ha trovato di meglio che 
scegliere la via della provo-

ì cazione nei confronti delle al­
t re forze politiche e del sa­
botaggio al funzionamento 
delle istituzioni democratiche. 

La prospettiva dell'opposi­
zione, così come hanno rile­
vato in un comunicato con­
giunto i t re parti t i di sini­
s t ra . che d'altronde nessuno 
impone, rende gli uomini del­
la DC più arroganti e prepo­
tenti . PCI. PSI e PSDI hanno 
ribadito la loro volontà di e 
leggere nella seduta di doma­
ni 2 ottobre il presidente e 
e la giunta provinciale ed 
hanno invitato la DC a ren­
dere effettive le dimissioni 
dei propri assessori. 

Nostro servizio 
GRASSANO. 1 

A qualche set t imana del­
l'accordo politico-programma-
tico tra P C I P S I D C e dalia 
formazione di una Giunta 
minoritaria comunista al Co­
mune di Grassano, 1 cittadi­
ni avvertono già alcuni ele­
menti di cambiamento, alcu­
ni fatti positivi dopo i guasti 
provocati dalle passate ammi­
nistrazioni DC. 

Questo rapporto di tipo 
nuovo si concretizza soprat­
tutto nel lavoro delle Com­
missioni consiliari, s trumento 
importante di elaborazione 
unitaria delle scelte di po'.i 
tica comunale. Per questa ra­
gione, in poche sett imane di 
attività è stato possibile pre­
parare la gestione diretta da 
parte del Comune dei ser­
vizi di refezione scolastica. 
di avviare l'elaborazione dei 
piani particolareggiati, di 
sollecitare lo definizione dei 
progetti per la costruzione di 
strade interpoderoll e l'ap­
provazione del PEEP da par­
te della Regione. 

• Per di più, proprio in que­
sti giorni si sto procedendo. 
come ci ha riferito il compa­
gno architetto Pascella, asses­
sore comunale, ai lavori pub­
blici, all 'approntamento di un 
piano quadro per stabilire gli 
interventi prioritari nello svi­
luppo urbanistico e nella rea­
lizzazione delle at trezzature 
collettive nel centro urbano. 

Quando si parla di guasti 
prodotti dalle passate ammi­
nistrazioni de o commissa­
riali significa anche denun­
ciare il fatto che og^i il Co­
mune non può accedere ai 
finanziamenti della legge re­
gionale per la costruzione di 
opere igieniche, strade, ac­
quedotto, ecc. solo perché a 
suo tempo non fu presentata 
alcuna richiesta o progetto. 
Cosi come un incredibile er­
rore della passata ammini­
strazione impedisce a tut to 
oggi al Comune di passare 
all'approvazione del Piano di 
insediamento produttivo, 

Sempre in queste ultime 
settimane, il Consiglio comu­
nale, con un ordine del gior 
no proposto dall'Assessore al 
lavori pubblici compagno 
Fascella, ha denunciato la 
drammatica carenza di case 
esistente in questo centro, 
nonostante la forte emigra­
zione. Questa situazione, sot­
toposta all 'attenzione dei par­
lamentari della circoscrizione 
e della Giunta regionale, non 
risulta neppure minimamen­
te alleviata da un finanzia­
mento di 780 milioni di lire 
di cui peraltro si chiede la 
immediata utilizzazione per 
la costruzione di alloggi per 
i lavoratori. 

A questo riguardo, il Con­
siglio Comunale di Grassano 
ha sottolineato anche il be­
neficio che lo stesso Comu­
ne ne trarrebbe per l'occupa­
zione (visto che i senza lavo­
ro aumentano giorno per 
giorno), dall ' immediato av­
vio della costruzione di que­
sti alloggi. Quando fu deci­
so il finanziamento di 780 
milioni infatti. l 'Istituto Au­
tonomo Case Popolari non 
era in possesso dell 'area ne­
cessaria allo realizzazione del 
programma e fu impossibile 
procedere. 

Oggi che questo Intervento 
risulta già approvato dal Con­
siglio di Amministrazione de!-
l'IACP ed è fornito di licen 
za edilizia rilasciata dal Co­
mune di Grassano, non si 
riesce a sbloccare 11 finan­
ziamento. 

Saverio Petruzzellis 

PICCOLA PUBBLICITÀ* 
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IMPIEGO-LAVORO 

10.000 giornaliere distribuzione 
depliants traduzioni. Martino -
Casella. 257 - 65100 - Pescara. 

Arturo Giglio 

s. p. 

AVVISO DI GARA 
La Cooperativa Milizia IL 

NIDO bandisce un concorso 
per l'appalto dei lavori di 
costruzione di un fabbricato 
di 12 alloggi per un totale 
di 82 vani nella città di Fog­
gia per l'importo di L. 180 mi­
lioni. 

Possono partecipare alla 
gara — clic verrà aggiudi­
cata con la procedura le^ze 
2 2 73 n. 14 art . 1 letL A — 
tutte le impreso iscritte al­
l'ASC per importo non infe­
riore a 200 milioni. 

Le domande in carta legale 
da L. 700 dovranno perveni­
re entro il 18 ottobre 1976 
alla Cooperativa IL NIDO. 
c/o Russo Eduardo - Viale 
Europa R/3. Foggia. 

IL PRESIDEOTE 
Eduardo Russo 

P7 
/•"V". 

, i : I -» 

! ;.i '• 
F/M-

i'L-f 

Confezioni industriali f^\ /'^*^~>\ 

• T\ I ^ ^-H^r. 

vi \ CERCA''AGENTI DI ZONA 

li 
i. i 

•"Jr 

CERCA''AGENTI DI ZONA 

REFERENZIATI 

E T . QUALIFICATI 

OTTIMO TRATTAMENTO 
ECONOMICO 

QUEEN - eccezioni - Via F. Filzi. 17-21.26 • 73100 LECCE 
Tel. «0332» 47.892, 

..*•*>*'ìù&U 


